


Secondo un’inchiesta recente, i giovani individuano nella guerra e nel 
militarismo i mali più gravi e radicali dalla nostra società e ne avvertono 
la responsabilità. 

Lottare per l’antimilitarismo significa diventare sensibili e aperti sui 
modi di gestione che viene fatta della politica, dell’economia, della 
cultura, tutta in funzione del consenso e de1 mantenimento della società 
attuale che, per la maggior parte, è una società di emarginazione e di 
sfruttamento. 

Un rapporto dell’ONU sugli investimenti per la ricerca scientifica negli 
anni 60 dichiara: 

Su 1870 miliardi di dollari, il 20% fu speso a scopo di ricerche militari. 
Le spese militari sono: 

2 volte quell2 della sanità e l’educazione; 
30 volte dall’aiuto del terzo mondo. 

Sono preventivate spese del valore di: 
25 miliardi di dollari per ricerche a scopi militari 
4   “     “     “     per la sanità 
Di queste cifre ognuno è responsabile se non fa qualcosa per cambiare 

questi abusi di potere e queste violenze alla giustizia. Numerosi giovani 
in vista di questo qualcosa da fare si sono dichiarati antimilitaristi. 
Sono anche chiamati obiettori, due di questi (Adriano Scapin e Alberto 
Trevisan) si sono costituiti il 13 maggio a Vicenza. 

Obiettore è colui che rifiuta il militarismo e le violenze del sistema, 
le sue motivazioni sono: 

1) Politiche in quanto si riscontra che lo scopo dell’esercito è quello 
di preparare i cittadini per una società in cui non è ammesso il dissenso 
e la libera critica. I1 militare è e continuerà ad essere l’operaio ed 
il contadino sfruttato, i1 baraccato, il sottoproletario, in ogni caso 
l’emarginato; ed è questa la situazione che fa comodo conservare a chi 
governa di qualsiasi ideologia esso sia. 

2) Religioso: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non come la dà 
il mondo” E’ il comandamento del Cristo, sconvolgente, ma autenticamente 
umano. E’ l’unica realtà, di un messaggio che rischia di diventare vuota 
parola, inutile predica. 

Spetta ai cristiani gridare che la logica del mondo va distrutta; spetta ai 
cristiani annunciare, purtroppo anche nelle galere che la pace non è la nenia 
natalizia o la commossa partecipazione al dramma della guerra. 

La sensibilità a questi problemi potrai dimostrarla partecipando ad una 
MARCIA DELLA PACE che si terrà Domenica 21 maggio p.v. da Formia a Gaeta. 

Se l’iniziativa dovesse interessarti potrai chiedere ulteriori 
informazioni telefonando a: Beppe Coscione, Piazza Crispi, Aversa; tel. 
903804. 

(Ciclostilato in proprio) 
  F.to: Gruppo di collegamento per gli 
  obiettori di coscienza.  


	Page 1

